Norme sul settore dei Call Center

Modifica introdotta in Commissione Ambiente alla Camera

Proposta emendativa pubblicata nel Bollettino delle Giunte e Commissioni del 30/09/2015  []
1.234.(nuova formulazione) Approvato 
approvato
  Dopo il comma 7, inserire il seguente:
  7-bis. In caso di successione di imprese nel contratto di appalto con il medesimo committente e per la medesima attività di call center, il rapporto di lavoro continua con l'appaltatore subentrante, salvaguardando i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento. In assenza di disciplina collettiva, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, adottato sentite le organizzazioni datoriali e sindacali, definisce i criteri generali per l'attuazione del presente comma. Le amministrazioni pubbliche e le imprese pubbliche o private che intendono stipulare un contratto d'appalto per servizi di call center devono darne comunicazione preventiva alle rappresentanze sindacali aziendali e alle strutture territoriali delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale.
Albanella Luisella, Damiano Cesare, Gnecchi Marialuisa, Labriola Vincenza, Amato Maria, Zappulla Giuseppe, Rossi Paolo, Miccoli Marco, Maestri, Iacono Maria, Paris Valentina, Gribaudo Chiara, Gullo Maria Tindara, Greco Maria Gaetana, Giacobbe Anna, Romanini Giuseppe, Boccuzzi Antonio, Ventricelli Liliana, Piccolo Giorgio, Zaratti Filiberto

Modifica introdotta in Aula alla Camera

Proposta emendativa pubblicata nell'Allegato A della seduta del 17/11/2015  [ apri ]
1.922. Approvato
approvato
  Al comma 9, sostituire le parole da: salvaguardando fino a: datoriali e sindacali con le seguenti: secondo le modalità e le condizioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicati e vigenti alla data del trasferimento, stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative sul piano nazionale. In assenza di specifica disciplina nazionale collettiva, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto adottato sentite le organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale.
AlbanellaLuisella, Damiano Cesare, Gnecchi Marialuisa, Giacobbe Anna, Miccoli Marco, Vico Ludovico, Marroni Umberto, Polverini Renata, Mariano Elisa


Testo finale votato alla Camera e trasmesso al Senato
10. In caso di successione di imprese nel contratto di appalto con il medesimo committente e per la medesima attività di call center, il rapporto di lavoro continua con l'appaltatore subentrante, secondo le modalità e le condizioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicati e vigenti alla data del trasferimento, stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative sul piano nazionale. In assenza di specifica disciplina nazionale collettiva, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto adottato sentite le organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale, definisce i criteri generali per l'attuazione del presente comma. Le amministrazioni pubbliche e le imprese pubbliche o private che intendono stipulare un contratto di appalto per servizi di call center devono darne comunicazione preventiva alle rappresentanze sindacali aziendali e alle strutture territoriali delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale.
